
C O M U N E D I R I C C I O N E 
Provincia di Rimini 

 

VERBALE DELL’ORGANO DI REVISIONE 
 
 

 

 

Oggetto: PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SU OGGETTO SU PROPOSTA 

DI DELIBERA DI CONSIGLIO AVENTE AD OGGETTO RICOGNIZIONE PERIODICA DELLE 

PARTECIPAZIONI PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO 

DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100 - DATI AL 31/12/2021 – APPROVAZIONE -   E CESSIONE AD AMIR 

SPA DELLA PROPRIA QUOTA INDIVISA DI COMPROPRIETA’ DEL TITOLO COINTESTATO 

AMIR SPA; 

 

L’anno 2022 il giorno 16 del mese di dicembre si è riunito in videoconferenza il Collegio dei Revisori     

con la presenza di: 

Dott.ssa Marabini Monica (Presidente) 

 Dott.ssa Boccaletti Graziella (Membro 

Effettivo) 

Dott.ssa Rubini Claudia (Membro Effettivo) 

Il Presidente, riscontrata la presenza dell’intero Collegio, dichiara la seduta validamente costituita.  

VERBALE DELL’ORGANO DI REVISIONE N. 40 



Il Collegio dei Revisori dei Conti 

ha esaminato la documentazione trasmessagli dall’Ufficio Partecipate dell’Ente, per esprimere di seguito il 

proprio parere sulla ricognizione delle partecipazioni societarie del Comune di Riccione ex. art. 20 Tusp e 

sulla cessione ad AMIR della propria quota indivisa di comproprietà del titolo cointestato AMIR Spa. 

In particolare, il Collegio ha analizzato la seguente documentazione:  

1. proposta di delibera per l’approvazione della ricognizione ordinaria delle società partecipate;  

2. la relazione sulla ricognizione delle partecipazioni ai sensi dell’art.20, comma 1, TUSP (Allegato A); 

3. la relazione sullo stato di attuazione del precedente piano di razionalizzazione  art.20, comma 4, TUSP 

(allegato B): 

Premesso che secondo l’orientamento del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili e A.N.C.RE.L. l’organo di revisione è tenuto obbligatoriamente ad esprimere parere sulla revisione 

periodica delle partecipazioni pubbliche solo nel caso in cui il piano di  razionalizzazione determini una 

riorganizzazione dei servizi erogati tramite società partecipate, per cui il parere è richiesto ai sensi del n.3 

dell’art.239 del D.Lgs. 267/200; 

Premesso che il Comune, conformemente all’orientamento dell’ANCI e della Corte dei Conti (Sezione 

Emilia-Romagna deliberazione n.3 del 2018), che rileva l’opportunità di acquisire il parere, seppure non 

obbligatorio, lo ha richiesto nell’ambito di collaborazione con l’attività del Consiglio ex art.239, comma 1, 

lett.a TUEL. 

Considerato che il parere in questione, ai sensi della citata deliberazione della Corte dei Conti, non può che 

essere espresso esclusivamente con riferimento alla coerenza degli atti di razionalizzazione rispetto al 

D.Lgs.175/2016 e che tale orientamento è conforme a quanto ritenuto dal Consiglio nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dall’ANCREL, ad opinione dei quali non si può imporre ai professionisti l’obbligo di 

pronunciarsi su un documento caratterizzato da ampia discrezionalità politica; 

Visto l'esito della ricognizione effettuata delle partecipazioni possedute dall'Ente, come risultante dalla 

proposta sopra indicata e munita: 

 - della relazione tecnica razionalizzazione annuale delle società partecipate  comprensiva delle schede relative 

alle informazioni per la razionalizzazione delle partecipazioni ex art.20 comma 1,  del TUSP (Allegato A); 

 - della relazione sull’attuazione del precedente  piano di razionalizzazione  delle partecipazioni ex art.20 TUPS  

comprensiva delle  schede di rilevazione ex art. 20 comma 4, TUSP (Allegato B);  

Preso atto che l'Ente intende mantenere le seguente partecipazioni: 

-GEAT SRL, NEW PALARICCIONE SRL, ROMAGNA ACQUE SOCIETA’ DELLE FONTI SPA, AMR 

SRL CONS.,  PMR SRL CONS., LEPIDA SCPA, ASPES SPA e loro partecipate;  

Considerato che l'Ente motiva il mantenimento delle sopra richiamate partecipazioni sussistendo i presupposti 



di legge; 

Preso atto che l’Ente intende razionalizzare le seguenti partecipazioni: 

- SIS SPA, AMIR SPA, START ROMAGNA SPA, FARMACIE COMUNALI SPA; 

Preso atto della dichiarazione di recesso inviata dall’Ente in relazione alla partecipazione in PMR consortile 

srl come da PEC prot. N. 19022 del 10.3.2021 e del successivo mantenimento della suddetta partecipazione; 

Preso atto del mantenimento della partecipazione in New Palariccione srl e dei rilievi della Corte dei Conti 

espressi come da deliberazione n.165/2022 nota 5.2 relativamente ai requisiti delle società in house providing 

ed in particolare in riferimento alla verifica della compatibilità dell’oggetto sociale con il vincolo di scopo di 

cui all,art.4 del tusp e al controllo analogo di cui all’art.5 c.2 primo periodo D.Lgs n.50/2016; 

Considerato che sotto altro profilo - di “razionalizzazione volontaria, pratica-operativa”, non pertinente con 

la “razionalizzazione obbligatoria” imposta dal D.Lgs.175/2016 sopra indicata, ma ugualmente “affrontato” 

in questa sede, unicamente per motivi di “praticità operativa” ed “economicità di atti” va rilevato quanto segue: 

a) tra i titoli azionari rappresentativi del capitale sociale di Amir s.p.a. compare anche un titolo 

(originariamente identificato con il n.38, ma oggi dematerializzato, come tutti gli altri), derivante da 

pregresse operazioni sul capitale della società, rappresentativo di n.1.752 azioni ordinarie (di valore 

nominale complessivo esiguo di €.17,52), cointestato e di proprietà congiunta ed indivisa, nelle 

rispettive percentuali indicate in apposito prospetto come riportato nella Sezione dedicata ad Amir spa 

nella Relazione Tecnica allegato  “A”; 

b) l’esistenza di tale titolo ha comportato (in passato), comporta (attualmente) e potrebbe comportare (in 

futuro) problemi pratici-operativi nella gestione ordinaria (a titolo esemplificativo, non esaustivo, in 

caso di distribuzione di dividendi e/o altre risorse ai soci) e straordinaria (a titolo esemplificativo, non 

esaustivo, in caso di operazioni straordinarie incidenti sulle azioni dei soci); 

c) è intenzione di Amir superare tali problematiche, nell’interesse dei soci e della società stessa, 

attraverso l’acquisto, nel primo semestre 2023, di tale titolo dai 26 soggetti, diversi dalla stessa Amir, 

che ne sono attualmente comproprietari, pro-quota, con pagamento del relativo esiguo prezzo 

(determinato in misura pari al valore della corrispondente frazione del patrimonio netto contabile di 

Amir s.p.a. risultante dall’ultimo bilancio approvato - al 31/12/2021 - al netto della riduzione del 

capitale sociale già deliberata in data 09/08/2022 e di prossima imminente attuazione e dei dividendi 

2021 da distribuire nel 2022 ai soci e quindi pari a complessivi €.18,37 (di cui Euro 0,66 a favore del 

Comune di Riccione), in denaro, con bonifico bancario, entro 10 giorni dalla data di stipula dell’atto 

notarile di compravendita, a ciascuno dei 26 comproprietari-venditori, in proporzione alle rispettive 

quote di comproprietà di tale titolo; 

d) ai sensi del D.Lgs.175/2016, la vendita, da parte dei suddetti 26 soci pubblici, delle rispettive quote 

indivise di comproprietà di tale titolo azionario cointestato deve essere decisa dai rispettivi organi di 

indirizzo politico (consigli comunali), con apposito proprio atto deliberativo, pur trattandosi - per la 



quasi totalità di essi - di un’operazione di valore irrisorio, addirittura generalmente inferiore all’euro; 

e) sulla base delle verifiche preventivamente condotte con il notaio che curerebbe l’atto di 

compravendita, la deliberazione consigliare di approvazione dei “piani di razionalizzazione periodica 

2022” dei vari enti in questione potrebbe costituire, per essi, idoneo atto autorizzatorio alla vendita in 

questione - con evidente risparmio di tempo ed oneri - se nei suddetti “piani”, nella parte inerente ad 

Amir s.p.a., fossero espressamente previste sia l’operazione in oggetto (sia pure specificando che essa 

costituisce una “razionalizzazione pratica-operativa volontaria”, che esula da quelle “obbligatorie” 

imposte, al ricorrere di determinate circostanze, dal D.Lgs.175/2016), sia l’autorizzazione - ad un 

proprio dirigente/funzionario - al compimento di tutti gli atti che risultassero necessari alla vendita in 

oggetto; 

Visto il vigente Statuto Comunale;  

Visto il Regolamento di Contabilità;  

Visto il D.Lgs n. 267/2000; 

Visti i pareri favorevoli del Dirigente/Responsabile dei Servizi Finanziari, espresso in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 Ordinamento 

EE.LL; 

ESPRIME 

parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto  

ed invita l’Ente ad un monitoraggio in relazione al mantenimento della partecipazione in PMR consortile srl 

e ad una analisi e approfondimento dei requisiti delle società in house providing in relazione a New 

Palariccione srl visti i rilievi espressi dalla Corte dei Conti come da deliberazione n.165/2022 al fine di 

adottare senza indugio gli eventuali opportuni provvedimenti. 

 

I componenti dell’organo di revisione: 

 Dott.ssa Marabini Monica (Presidente) 

 Dott.ssa Boccaletti Graziella (Membro Effettivo) 

Dott.ssa Rubini Claudia (Membro Effettivo) 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005) e successive modificazioni 

 


